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Parco archeologico delle Terme di Baia 

Il Parco archeologico delle Terme di Baia è un grande 
spazio all'aperto su delle terrazze che arrivano fino al mare e 
comprende: 

● il complesso monumentale delle Terme di Baia; 
● il Parco monumentale; 
● i cosiddetti Templi di Venere e di Diana. 

 

 

 

Tanto tempo fa, c'erano delle bellissime ville abitate da 
persone importanti del mondo romano. Dopo, gli imperatori 
romani sono diventati i proprietari di questo luogo e le ville 
sono state unite in un unico grande palazzo. 
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Nel parco ci sono tante zone importanti da vedere. 

La Villa dell'Ambulatio  

È la parte più antica e più grande; è disposta su molte terrazze 
che si trovano lungo la collina. Ha un doppio corridoio coperto 
dove le persone amavano fare lunghe passeggiate per 
rilassarsi. 
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La Villa della Sosandra  

Si chiama così perché gli archeologi hanno trovato qui la statua 
di una Venere (la dea della bellezza) chiamata Afrodite 
Sosandra. Puoi vedere la scultura al Museo Archeologico 
Nazionale di Napoli.           

 

In questa villa c'erano bellissime fontane, giochi d'acqua e un 
ninfeo a esedra con una vista spettacolare sul mare. Un ninfeo 
a esedra è una bellissima fontana monumentale che i Romani 
usavano per decorare i loro giardini e le loro ville.  
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La forma a esedra significa che la parete dietro la fontana non 
era dritta, ma era curva, a forma di semicerchio (come un 
grande abbraccio o una lettera "C").  

 

Il Settore di Mercurio e la stanza dell'Eco  

Questo settore è stato costruito quando governava l’imperatore 
Augusto. Ha molte grandi sale termali. Tra queste c’è una sala 
con un tetto a cupola grandissimo, largo più di 20 metri.  

È stata forse una delle prime grandi cupole costruite nel mondo 
romano! Dentro c'è una sorgente d'acqua e, se parli, la tua 
voce fa una grandissima eco. 
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Le Terme e il Tempio di Venere: Molto più tardi, nella parte 
più bassa del parco, sono state costruite altre stanze 
bellissime: c'erano sale per pranzare e fare feste, decorate con 
marmi preziosi e mosaici. È stata costruita anche la sala del 
Tempio di Venere. 

 

 

Questa stanza ha una forma speciale: fuori ha otto lati, dentro 
è rotonda e ha il tetto a cupola. È così grande che si può 
vedere benissimo anche dalle barche in mezzo al mare! 

 
Il Tempio di Diana  
Dalla parte opposta del parco si trova l'ultima grande stanza, 
che è anche la più grande di tutte e la più recente. Si chiama 
Tempio di Diana perché gli archeologi hanno trovato dei 
disegni scolpiti nella pietra (i bassorilievi) che mostrano cani, 
cervi e pesci. Questi animali ricordano Diana che per i Romani 
era la dea della caccia. 
La cupola è gigantesca, larga quasi 30 metri! 
Oggi questo tetto è crollato a metà ma si può vedere molto 
bene la forma della cupola che è un po’ appuntita verso l’alto. 
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